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Una delle annate più controverse de-
gli ultimi 20 anni dovuto soprattutto 
ad un andamento climatico a dir poco 
rimbalzante durante tutta l�annata 
viticola. Un inverno freddo e molto 
piovoso sia nei mesi di gennaio che 
di febbraio ha passato il testimone ad 
una primavera da triller. Tra marzo 
e aprile infatti si sono succeduti gior-
ni di freddo intenso a giorni di caldo 
quasi estivo con l�inserimento di piog-
ge brevi ma intense. I mesi di luglio e 
agosto sono stati molto caldi e anche 
afosi con tassi di umidità molto eleva-
ti. Non da meno, in questa montagna 
russa climatica, è stato tutto l�autunno 
con la seconda decade di settembre 
con un calo termico importante e tutti 
il mese di ottobre contrassegnato da 
molte piogge. Questo ha portato a del-
le uve non estremamente sane e con 
maturazioni molto diverse da zona a 
zona.

Ottima annata ma tempo molto ca-
priccioso. Un inverno freddo ma sen-
za eccessi, con precipitazioni nella 
media e isolate finestre di gelo inten-
so. La prima parte della primavera è 
stata fresca e piovosa, con temperatu-
re salite lentamente solo dalla fine di 
aprile, con un mese di maggio tiepido 
e luminoso. Poi i primi �capricci� del 
meteo: estremamente fredda e piovo-
sa la coda della primavera così come 
l�inizio dell�estate, dalla prima decade 
di giugno fino a metà luglio tempe-
rature costantemente inferiori alla 
media e precipitazioni abbondanti, 
con continui acquazzoni pomeridia-
ni. Condizioni più stabili nella secon-
da metà di luglio e per buona parte 
di agosto, con due brevi finestre di 
caldo intenso legate all�anticiclone 
nordafricano e qualche grandinata, 
verificatesi a macchia di leopardo in 
diverse zone. Settembre ancora fre-
sco e capriccioso, con foschie e rugia-
de mattutine anche nelle giornate più 
asciutte e solari. Paradossalmente più 
�estivo�, con qualche ulteriore finestra 
umida, il periodo da metà ottobre 
fino ai primissimi giorni di novembre 
dove si è concentrata la vendemmia 
dell�Aglianico. Dopo due vendemmie 
quantitativamente scarse, la 2013 ha 
fatto registrare produzioni in linea 
con i volumi �storici� dell�ultimo ven-
tennio, mediamente superiori di un 
20% in regione rispetto alla 2012. 

Annata di grande equilibrio e vini di 
prospettiva. Inverno non eccessiva-
mente freddo e con le giuste piogge. 
Primavera fresca nel mese di aprile 
più calda e luminosa per tutto maggio 
e giugno. Luglio e agosto sono stati 
due mesi caldi senza eccessi di umidi-
tà cosa che ha permesso uno sviluppo 
sano dei grappoli. Anche settembre 
è stato molto regolare permettendo 
una vendemmia perfettamente nel-
la media degli ultimi 20 anni. I 2010 
sono vini di grande complessità e lon-
gevità. 

Annata piovosa. Inverno e primavera 
si sono sviluppate in maniera rego-
lare. Tutto è cominciato a girare per 
il verso sbagliato nei primi giorni di 
maggio quando sono cominciate a ca-
dere piogge insistenti e continue fino 
a metà giugno. Tra giugno e luglio le 
piogge hanno dato una tregua ma non 
si sono registrate giornate calde tali 
da poter restituire i giorni di luce e 
gradi che avrebbero potuto far ripren-
dere una normale maturazione. Poi 
dai primi giorni di agosto fino a quasi 
tutto settembre sono ricominciate le 
piogge. Questo non ha permesso una 
maturazione nemmeno lontanamen-
te completa delle uve che ha costretto 
ad anticipare la vendemmia almeno 
per salvare i pochi grappoli sani ar-
rivati fino a vendemmia. I vini sono 
mediamente leggeri con deficit di 
corpo e alcol. Le acidità la fanno da 
padrone con vini estremamente af-
filati che hanno dato buone sorprese 
agli amanti dei vini agili e scattanti.

Annata calda. Un inverno freddo 
senza eccessi e nemmeno nevicate. 
La primavera inizia con una prima 
ondata di caldo con temperature, nel 
mese di aprile, molto sopra le medie 
del periodo. Maggio e giugno sono 
stati abbastanza equilibrati. Tutto 
si è complicato dalla metà di agosto 
quando si è stabilito un caldo molto 
afoso fino oltre la metà di settembre. 
Questo ha enormemente accelerato 
la maturazione delle uve fino ad avere 
un anticipo di raccolta di 15 giorni ri-
spetto la media. Anche la prima parte 
di ottobre si è caratterizzata da tem-
perature alte. I vini di questa annata 
si presentano più rotondi e pronti. 

Annata battezzata come «calda» 
con anticipi di vendemmia di circa 
una settimana, rispetto alla media, 
specialmente in quelle interessate a 
macchia di leopardo dalle violente 
grandinate di inizio settembre, a loro 
volta precedute da qualche episodio 
simile � ma fortunatamente meno 
intenso � negli ultimi giorni di luglio. 
Proprio la grandine si è rivelata in ul-
tima analisi l�unico �vero� problema 
da gestire in vigna durante questa 
torrida stagione, lungamente ritmata 
dall�anticiclone di matrice africana 
dove spesso si sono superati i 35 gradi 
soprattutto nell�ultima parte del mese 
di luglio e i primi 15 giorni di agosto. 
Condizioni �estreme� sulla carta, ma 
ovviamente meno condizionanti in 
un�area fresca e frastagliata come la 
provincia di Avellino, caratterizzata 
da significative escursioni termiche 
anche in annate di questo tipo. 

Annata calda. Prima parte dell�in-
verno più fresca che fredda, poco 
piovosa, febbraio con abbondanti 
precipitazioni nevose in tutta l�Irpi-
nia. Primavera altalenante iniziata 
con una settimana di caldo anomalo 
a cavallo tra la fine di marzo e i primi 
giorni di aprile. Maggio e giugno nella 
media con giuste precipitazioni. Dalla 
metà del mese di giugno fino ai primi 
giorni di settembre si sono succedute 
7 anticicloni di origine nordafricana 
che ha fatto posizionare le temperatu-
re stabilmente al di sopra della media. 
Settembre e ottobre si sono stabilizza-
ti le temperature medie ma con una 
escursione importante tra giorno e 
notte. 

Annata equilibrata ma a dir poco 
complicata dal punto di vista quan-
titativo (20% in meno di produzione 
rispetto alla 2015), condizionata, pro-
duttivamente, soprattutto dalle gela-
te di fine aprile. Da un inverno e una 
primavera totalmente nella media 
per altalena tra giorni freddi, piogge 
leggere e qualche sprazzo di sole si è 
passati ad un meteo capriccioso di 
fine estate e inizio autunno. Questo 
ha condizionato soprattutto la parte 
finale della maturazione delle uve e 
portando a risultati decisamente ete-
rogenei ma nei vigneti migliori i risul-
tati sono stati straordinari.  
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Annata asciutta. Inverno iniziato con 
temperature molto basse ma soltanto 
per un breve periodo, con alcuni fe-
nomeni nevosi. Già febbraio e marzo 
sono stati due mesi tutto sommato 
miti rispetto alle temperature medie 
del periodo. La primavera è stata cal-
da e poco piovosa che ha determinato 
un anticipo di germogliamento di 10 
giorni. Dopo un breve periodo di tem-
perature più fresche tra la fine di mag-
gio e i primi giorni di giugno ci sono 
stati 3 mesi di temperature alte senza 
nessun precipitazione piovosa. Que-
sto ha portato un anticipo dell�invaia-
tura e della conseguente vendemmia 
di 10 giorni. Le uve pur sane si sono 
presentate con un potenziale alcolico 
più alto e acidità più basse. 

Annata fresca. Un inverno iniziato 
con temperature miti ha poi dato vita 
ad un mese di febbraio molto freddo 
con nevicate nei giorni 27 e 28. La 
primavera è stata molto irregolare. 
Iniziata con un mese di aprile fred-
do e proseguita con tutto il mese di 
maggio e parte di giugno con piogge 
abbondanti e frequenti. Il tutto reso 
più complicato da alcune grandinate. 
Tutto questo ha messo a dura prova 
le vigne che hanno avuto bisogno di 
grande cura e attenzione. Il mese di 
luglio è stato molto caldo come anche 
i primi 15 giorni di agosto. L�autunno 
è stato molto regolare, giuste tempe-
rature e giuste piogge, fino alla fine di 
ottobre permettendo una vendemmia 
abbastanza agevole. I vini si presenta-
no con gradazioni più contenute, cor-
po snello e acidità ben presenti. 

Annata equilibrata. L�annata 2019 
ha avuto uno sviluppo regolare an-
che se partita da un inverno mite ma 
ben bilanciato da una primavera più 
fresca. Tutto il periodo da gennaio a 
fine aprile non si sono avuti fenomeni 
estremi ne nelle temperature ne nelle 
precipitazioni. Un inizio d�estate mol-
to regolare, anche essa senza eccessi, 
solo una finestra di caldo torrido di 
10 giorni nella prima parte del mese 
di agosto. L�autunno, come nella 2018, 
ha sviluppato anch�esso un andamen-
to regolare con grandi escursioni ter-
miche tra giorno e notte. Tutto questo 
ha favorito il ritorno di maturazioni 
più lunghe e precise nei tempi. I vini 
sono pieni e persistenti in tutti gli 
aspetti con una precisione  aromatica 
che ha pochi precedenti.

Annata equilibrata. Un�annata quasi 
sovrapponibile alla precedente sia 
nello sviluppo climatico che nei ri-
sultati finali. Anche la 2020 come la 
2019 infatti si è giovato di un anda-
mento climatico abbastanza regolare 
durante tutto l�anno. Dopo un inverno 
mite con le giuste piogge si è avuta 
una primavera più calda nei primi pe-
riodi per ritornare giustamente fresca 
tra la fine di maggio e tutto il mese di 
giugno. Il problema vero è stato la ma-
nifestazione durante l�estate di alcune 
brevi ma intense grandinate che pur-
troppo hanno colpito alcune delle no-
stre vigne (il 20 agosto sulla vigna di 
Alimata nel comune di Montefredane 
si è abbattuta una grandinata che ci 
ha impedito di produrre le uve per 
la produzione del nostro storico cru 
almeno in questa annata). L�autunno 
più regolare ha regalato una matura-
zione lenta e perfetta delle uve fino 
alla vendemmia.

Elenco Annate 2009—2023

Annata di grande equilibrio e vini di 
prospettiva. L�annata 2021 è la prosecu-
zione di un andamento ormai classico 
degli ultimi anni. Anche lei, come le 
ultime due, è stata caratterizzata da 
temperature invernali piuttosto miti, 
che si sono protratte con quasi un grado 
al di sopra delle medie fino agli inizi di 
marzo, con abbondanti piogge. Questo a 
determinando una buona ripresa 
vegetativa, rallentata però dall�impo-
rtante abbassamento delle temperature 
di inizio ad aprile, con nevicate ad alta 
quota e qualche gelata più in basso. Da 

maggio si sono assestate temperature 

appena più alte della media, con assenza 

prolungata di piogge, limitando lo sviluppo 

di malattie e consentendo una buona 

fioritura e allegagione. Il rapido passaggio 

alla fase di pre-chiusura del grappolo, che 

presentava molti residui fiorali, ha 

determinato lo sviluppo di grappoli 

tendenzialmente più spargoli. Una gestione 

dei vigneti senza particolari problemi. Le 

piogge di metà di luglio, accompagnate da 

un abbassamento delle temperature, ha 

fatto di questa 2021 una vendemmia con un 

ritardo di circa 7/8 giorni sulla raccolta 

delle uve Fiano e Greco mentre alla fine, 

con un mese di ottobre asciutto e mite, ci ha 

permesso una raccolta delle uve Aglianico 

in perfetta media nell’ultima settimana di

ottobre

2022
Annata equilibrata. La campagna 2022 
si è caratterizzata per una stagione 
invernale piuttosto calda. Le tempera-
ture di 2/3 gradi al di sopra della media 
del periodo si sono protratte fino alla 
fine di marzo, inizi di aprile. A questi 
periodi si sono intervallati impulsi di 
correnti di aria più fresca caratterizzati 
da precipitazioni concentrate in pochi 
giorni. Un esempio di ciò si è registrato 
attorno alla prima decade di aprile, a 
cavallo proprio del germogliamento. 
L'alternarsi di temperature più calde e 
di pochi giorni di pioggia, che hanno 
rinfrescato l'aria, non ha determinato 
stress idrico per la vite. Il germoglia-
mento è infatti avvenuto con regolarità 
nella prima decade di aprile, seguito da 
un'ottima allegagione.
L�ultima parte del mese di luglio e quasi 
tutto agosto si sono registrate tempera-
ture media alte che hanno causato un 
anticipo generalizzato sulle fasi fenolo-
giche della pianta di 7-8 giorni nella 
vendemmie delle uve bianche a partire 
dalla Falanghina. Le uve Fiano e Greco, 
vendemmiate 15 giorni dopo la 
Falanghina, hanno beneficiato delle 
forti escursioni termiche di tutto il mese 
di settembre regalandoci uve sanissime 
e perfettamente mature. 

2023
 Annata ottima. La 2023 si è caratteriz-
zata per una produzione minore in 
termini di quantità rispetto alla media 
degli ultimi anni, soprattutto per il 
Greco e l�Aglianico. L�inverno è stato 
mite come ormai capita spesso, senza 
precipitazioni nevose di rilievo. Il punto 
di svolta è stato dalla metà del mese di 
maggio fino alla metà di giugno dove si 
sono concentrare tutte le piogge. Ha 
praticamente piovuto tutto i giorni. 
Questo fattore ha reso le lavorazioni in 
vigne molto complicate, fenomeno che 
ha favorito la proliferazione di malattie 
come la Peronospera. Le problematiche 
sanitarie hanno provocato problemi 
sulla crescita e lo sviluppo di tutti i 
grappoli. I mesi di luglio e agosto invece 
hanno pienamente rispettato l�andame-
nto medio, con giornate soleggiate e 
calde, facendo arrivare i grappoli 
rimasti a piena e completa   maturazio-
ne. La vendemmia è stata anticipata di 
10 giorni per tutte le uve a partire dalla 
Falanghina fino ad arrivare all’Agliani-
co raccolto verso la metà di ottobre. 
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One of the most controversial vintages 
of the last 20 years due above all to a 
bouncy climate trend throughout the 
year. A cold and very rainy winter in 
both January and February was 
followed by a panic spring. In fact, 
between March and April there were 
days of intense cold and days of almost 
summer heat with short but intense 
rains every now and then. July and 
August were very hot and muggy with 
very high humidity. Not least, in this 
climatic roller coaster, autumn started 
at the second decade of September with 
a significant temperature drop and 
October was marked by a lot of rains. 
This led to grapes not extremely 
healthy and with very different 
ripening from area to area.i
 

 

A year of great balance and wines with 
great potential. Winter not excessively 
cold, with rains at the right time. Cool 
spring in April, warmer and brighter 
throughout May and June. July and 
August were two hot months without 
excesses of humidity, which allowed a 
healthy development of the bunches. 
September was also very regular, 
allowing for a perfect harvest in the 
average of the last 20 years. Wines from 
2010 are wines of great complexity and 
longevity.  
 

Warm vintage. A cold winter with 
neither excess nor snowfall. Spring 
begins with a first heat wave with 
temperatures in April well above the 
average for the period. May and June 
were fairly balanced. Everything got 
complicated from mid-August when a 
very sultry heat set in until beyond 
mid-September. This has significantly 
accelerated the ripening of the grapes 
up to having an earlier harvest of 15 
days than the average. The first part of 
October was also characterized by high 
temperatures. 
The wines of this vintage are more 
rounded and ready. 

Warm vintage. First part of winter cool 
rather than cold, little rain, February 
with abundant snowfall throughout 
Irpinia. Swinging spring began with a 
week of abnormal heat between the end 
of March and the first days of April. 
Maggio e giugno nella media con giuste 
precipitazioni. From mid-June to the 
first days of September there were 7 
anticyclones of North African origin 
which caused the temperatures to be 
positioned permanently above the 
average. Average temperatures stabili-
zed in September and October, but with 
a significant difference between day 
and night.

Excellent vintage but very unpredi-
ctable weather. A cold winter but with 
no excesses, with average rainfall and 
isolated windows of intense frost. The 
first part of spring was cool and rainy, 
with temperatures rising slowly only 
from the end of April, with a warm and 
bright month of May. Then the first 
"whims" of the weather: extremely cold 
and rainy at the end of spring as well as 
the beginning of summer, from the first 
ten days of June to mid-July temperatu-
res constantly below average and 
abundant rainfall, with continuous 
afternoon showers. More stable 
conditions in the second half of July 
and for a good part of August, with two 
short windows of intense heat linked to 
the North African anticyclone and 
some hailstorms, which occurred 
patchily in various areas. September 
still fresh and capricious, with mists 
and morning dews even on the driest 
and sunniest days. Strangely more 
"summery", with some additional wet 
windows, the period from mid-October 
to the very first days of November 
where the Aglianico harvest was 
concentrated. After two quantitative 
poor harvests, the 2013 saw 
productions in line with the "historic" 
volumes of the last twenty years, on 
average 20% higher in the region than 
the 2012.

Rainy vintage. Winter and spring 
passed by smoothly. Everything started 
to go wrong in the first days of May 
when persistent and continuous rains 
began to fall until mid-June. Rain gave a 
break between June and July but there 
were no hot days such as to be able to 
restore the days of light and degrees 
that could have restored normal. Then, 
from the first days of August until 
almost all of September rain started 
again. This did not allow for even 
remotely complete ripening of the 
grapes which forced us to anticipate the 
harvest at least to save the few healthy 
bunches that reached the harvest. 
Wines are on average light with a lack 
of body and alcohol. Acidities make it a 
master in extremely sharp wines that 
provided big surprises to the lovers of 
agile and agile wines.

Vintage considered �warm� with 
harvests brought forward by about a 
week, compared to the average, 
especially in those affected by the 
violent hailstorms of early September, 
in turn preceded by some similar 
episode - but fortunately less intense - in 
the last days of July. At the end, hail 
proved to be the only "real" problem to 
manage in the vineyard during this 
torrid season, long marked by the 
anticyclone of African origin where 
temperatures often exceeded 35°C, 
especially in the last part of the month 
of July and the first 15 days of August. 
"Extreme" conditions in theory, but 
obviously less conditioning in a fresh 
and jagged area like the province of 
Avellino, characterized by significant 
temperature variations even in years of 
this type.

Balanced vintage but quite complicated 
from a quantitative point of view (20% 
less production than in 2015), conditio-
ned, productively, above all by the 
frosts at the end of April. From a totally 
average winter and spring for swings 
between cold days, light rains and some 
sunbursts, we have moved on to a 
mixed late summer and early autumn 
weather. This impacted above all the 
final part of the ripening of the grapes 
and led to definitely heterogeneous 
results, but in the best vineyards the 
results were amazing.  
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Dry vintage. Winter started with very 
low temperatures but only for a short 
time, with some snow phenomena. 
February and March were already two 
mild months compared to the average 
temperatures of the period. Spring was 
hot and with little rain which led to an 
early budding of 10 days. After a short 
period of cooler temperatures between 
the end of May and the first days of 
June there were 3 months of high 
temperatures with no rain at all. This 
brought about 10 days of veraison and 
the consequent harvest. The healthy 
grapes showed a higher alcohol 
potential and lower acidity.

A vintage of great balance and 
prospective wines. The 2021 vintage is 
the continuation of a now classic trend 
of recent years. Like the last two, it was 
characterized by rather mild winter 
temperatures, with almost one degree 
above average until the beginning of 
March, with copious rainfall. This led to 
a good vegetative recovery, slowed 
down however by the significant drop 
in temperatures at the beginning of 
April, with snowfalls at high altitudes 
and some frosts lower down. From May 
on, temperatures have settled just 
above average, with a prolonged 
absence of rain, limiting the develop-
ment of diseases and allowing good 
flowering and fruit set. The rapid 
transition to the pre-closure phase of 
the bunch, which had many floral 
residues, led to the development of 
bunches that tended to be sparser. 
Vineyard management with no specific 
problems. The rains in mid-July, 
accompanied by a drop in temperatu-
res, made this 2021 a harvest with a 
delay of approximately 7/8 days on the 
harvest of the Fiano and Greco grapes 
while in the end, with a dry and mild 
month of October, allowed us to harvest 
Aglianico grapes on average in the last 
week of October. 

Balanced vintage. The 2022 campaign 
was characterized by a rather warm 
winter season. Temperatures 2/3 
degrees above the average for the period 
continued until the end of March and 
the beginning of April. These periods 
were spaced out with pulses of cooler air 
currents characterized by precipitation 
concentrated in a few days. An example 
of this was recorded around the first ten 
days of April, right around budding. 
The alternation of warmer temperatu-
res and a few days of rain, which 
refreshed the air, did not cause water 
stress for the vines. In fact, budding 
occurred regularly in the first ten days 
of April, followed by excellent fruit set.
The last part of July and almost all of 
August saw average high temperatures 
which caused a general advance in the 
phenological phases of the plant by 7-8 
days in the harvest of white grapes 
starting from Falanghina. The Fiano 
and Greco grapes, harvested 15 days 
after the Falanghina, benefited from 
the strong temperature variations 
throughout the month of September, 
giving us very healthy and perfectly 
ripe grapes

Excellent vintage. The 2023 was 
characterized by a lower production in 
terms of quantity compared to the 
average of recent years, especially for 
Greco and Aglianico. The winter was 
mild as often happens now, without 
significant snowfall. The turning point 
was from mid-May to mid-June where 
all the rain was concentrated: it hardly 
rained every day. This factor has made 
work in the vineyards very complica-
ted, a phenomenon that has favored the 
proliferation of diseases such as Perono-
spora (downy mildew). Health 
problems have caused problems with 
the growth and development of all 
bunches. I The months of July and 
August, however, fully respected the 
average trend, with sunny and warm 
days, allowing the remaining bunches 
to reach full and complete maturation. 
The harvest was brought forward by 10 
days for all the grapes starting from the 
Falanghina up to the Aglianico, 
harvested around mid-October.

Cool vintage. A winter that began with 
mild temperatures then gave birth to a 
very cold February with snowfalls on 
the 27th and 28th. Spring has been very 
irregular: it began with a cold April and 
continued throughout the month of 
May and part of June with abundant 
and frequent rains, all made more 
complicated by some hailstorms. All 
this has put a strain on the vineyards 
which have needed great care and 
attention. July was very hot as were the 
first 15 days of August. Autumn was 
very regular, with the right temperatu-
res and the right rainfall, until the end 
of October, allowing for a fairly easy 
harvest. The wines have lower alcohol 
content, a lean body and an evident 
acidity.

Balanced vintage. The 2019 vintage had 
a proper development even if it started 
from a mild winter but well balanced by 
a cooler spring. The period from 
January to the end of April had no 
extreme phenomena in terms of tempe-
ratures or rainfall. A very regular start 
to summer, also without excesses, just a 
10-day window of scorching heat in the 
first part of August. Autumn, as in 2018, 
also showed a regular trend with large 
temperature variations between day 
and night. All this has favored the 
return of longer and more accurate 
maturation times. Wines are full and 
persistent, with an aromatic precision 
that has few precedents.

Balanced vintage. A vintage very 
similar to the previous one, both in 
climatic development and in the final 
results. In fact, 2020, like 2019, also 
benefited from a fairly regular climatic 
trend throughout the year.  After a mild 
winter with the right amount of rain, 
there was a warmer spring in the early 
periods to return to the right amount of 
coolness between the end of May and 
the whole month of June. The real 
problem was the occurrence during the 
summer of some brief but intense 
hailstorms which unfortunately 
affected some of our vineyards (on 
August 20th a hailstorm hit the Alimata 
vineyard in the municipality of Monte-
fredane which prevented us from 
harvesting the grapes for the 
production of our historic cru). The 
more regular autumn gave a slow and 
perfect ripening of the grapes until the 
harvest.


